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: ., ' . Perdhà dunque. n~~ .si. ~~~·il, l~e~~&\mo 1 'tu'tt~. ~ecessar.io l'amore!.!tlll\ s~uola e nglì scritto noi, ohissù.quale tempest~ Ci s~ielib~ 
A 'prn_pn __ S_J'to•.d'.,e_samJ· .dl.ll'.conza .\J'co_"_!o_ id delle scuole e de1 maestri~- . · \ .~~9htri, peLgr~nmotivoo,he.Fiu~ogn\lo,l!lento stltta. rovesèiata in Mpo·. Per.:Jq'.~Jo#~:.'òi 

v v o oa ~ Certo hanno' lO: loro parte di éolpti;anh!Ie ,QS,Ige,nbneglt~Ioiw ,gran<\IS!!Jil% ', " ,nvreb~.e,ro dato del birbante e· dçLçret,tiò. 
g .. _l,i .. st_ n't!. enti o \1;~.-n.'.iu. t_o. Ufli,lt.I~O .". asr,orl.tl~rlli: ' :- .t\.nphe con mediOOrfl JDgegno! e ,oon ms· . :n Dt~_ltiO inveo~ •. eo]la, fa"'!a, d t,· ~ntorltù. 

· ·· · ·· ' · ' · In geuerttle sqno dlss1patJ e poco soffurentl· ;~ippr~, dottrina.~.\ ~n.ò riusojro,4opo. u~: ~.:ql seri~tà ,cha _go,~e: ~~:hbei'~le~lll~ ;pllò 
Su·qnesto a'rgoménto l'Etio di·Bel'gatn'O della f>ìtic~ l!qe~e~~àrit~A js.thditml. s~r}n~ ' ,C~~tò•:tempo l)!lOtll lOSG&UIIUtt; Alllllldo •$1 P,erm,e~t~~si Il g~st~ q, r dir; l~,; c~se senia 

faequeste giuste• osservazionP: ·' · ,,; '''"'" i\te,oto. E. dl .. ctò non pt~co a cotpu. , vuole ,1\~; davv~ro ,l'amo.re, alla scyol,!l.; unperocch~ .. restp~19~1, o rl01,; ,senza lft,Ot\erqì Ul 1.·~ostto 
Stl n'~· smìò';,\lette· ti';i'JooloH a attribuir~! ali~, r.iwigUo;' ,dò ve J gi0va~etti q\t~st?. VI C(!us~ct:a. tntte. lo ~prze.Ma, co]l(l nemm~uo una v1rgoia o. ~~~~IJ1n~o 11!; ~19r· 

pr~pòsit.o: dàL:r.~~e~~l , ))ìì}jdhsègni~ si lasqiano svag~re ~\?PPo, .sf accarezzano stw_t~nla. d,ella v_ .. ~. r.n .. l.oe :ellO. , è,·m.,n~Qda __ ogg1d,l ·mtl.ç l!~e._ral_o 1~ . .f_é ~pon.Stllilht~_.de_l!~_ , co ___ s.e. 
roent~ dell!t hcan~lt. . ~,a,, genomi· troppo e ·dove, s1, ,Iasct\1. -l9fo )egger~ . ro~ i buom msgg~antl_ non _SI possono. formnro 1:hè· dwe,. r,1fermm,~ ]Q s11o par?l!l tanW P,il~ 
m'ente parlando,.JÒ, Òet\sure VRÌIDO 1). finire man1.0tti a gioroah, ()hO d1stoJgouq dalle. ohò, )!lO!to; ra;/tmenfe, ·. •. :. , . 1 n:ost~a~e III)et,ton ~Of!IO ~?tJV~\10 ~~desh 
e.òn suggeriment1 strnmpalati, che b~stano Jètt\Jre serie; dagli .. studii gravi; qminqo: , .L' ab11egar,1qna .cho _occo1re n_ella scl,loht• g,Iorn~h _quando vogliono dlie, In un Jli.O· 
da. soli a' dilùostrare ·in chi ·IL pronuncia ·precocemente .non ·eccitino ezhmdio p11ssiotii ·_à'P\~.·.g~ P_il.rch_è .Jf_g~nerlilo_ !_]lteti e __ · .. ,i frati '1~ento d1 stleg. no tut~~~- In. vilr1tà eli~ ·~o~· 
laJi.maneanzlt··di .. idetì precise e -di• sani cri• violente e non corrompano il .cuore. S'·ng~ 1(bnòm s' mteudo,.nou q no l h cm ò fastidiosa tono. .. ,. . .. . . · 
terNntorno Klle' scMie.· · · giungano poi a.nche le esaltazioni politiche, 'J~:é.vesto o la oooolla) riesoònò .. buoni. in se· Ecco l artrqolo : . . • . . . . .. , .• 

Eppure o' è un fatto certo, evidente, le quali non di rado disturbano e danueg· i!'.ri'~liti. Sono ~ai; 'iricliuàziono. a per. virt~ " Sorto p~recphi glorpi eh~, sot,to,, <J.\l,esta 
che·s,l risco?tra s~mpre e da per ~utto in giano forte >la gioventù. · • ·· ti, amorosi .i:nodosti e sdllecttl. G-h rubl'lca, reg1~ti:uuno de1 fr~tt1doloros.1 .. · , 
qu~st1 esa~u ed~ 11 !lnmer~ s~verfhu11nento Ma se hanno le loro colpe lo famiglie, enti, gli s:nituiosi, di·,.f\vanr.amenti, 'i .. APrì 111 .serie t~n yecchiò. se~S~flt.e~l!~, 
grll_~4P_ d~t .cand1.dat1 ,br!_oc,(!h E nn _ratt~ .non 111e_uo ne .hanno ra se_ uole. E' una vera, v . osi raramolitò. qe~cono msegnnnt1 po1 Io seg!ll. una madre cou due; b~mb1n1; 
doloroso o ImportantiSSlln?l ma; che .nou .SI. Br•be.le dimetodi, di sistemi; èuu bazar .bl)onL' ' . ··' '.··' ·. .. ' .... ' poi degli ~lt,rivecchid'amboi. se8sil ;eJl· 
p~ende, n7lla.-dovnta C?D~l()Ofll~l?ne.. · .. di nozioni indigeste; è un ghetto, che con: Nò c1 s1 tmno m campo lo scuole o gh. nalmente Ieri una donna, ancor~ gwvnne 

: Oha c1 s1eno• degh I~sufll?wntl tra 1 ·1 tiene d' ogni ,cOS!I·l!l s~u?la ~'ogg1d). E p~1 st\Jdeuti privati. Fioclìè qUesti' li t~·ascl· · e nn com avve~ten~e. Tutt~ le .. eta dnuqu~, 
g1ovaoi cbe:·hanno· ftttto 1! tetzo cor~o li· .. e\ so~o trop~l .doce.nt1 !uett1. o poco. ntt1, nereto a dar l'esumo sotto professot'l che e tutte le mtserw sono rappresentate m 
ceale,non è da ~tllpire; p~r nn motiVo o troppi svogl111t1 e mestwrant1, _.tropp1 su- oYsi non· ha,uno mai ·.veduto, dui ·quali non que~_t\1 ~orueo· de\la fame; Uof!iìni e do.nno1 P~t: ,un altro,• .Pé,l' di~gra7,1a o per colR~• surroni. e parabolani, che istudiano nie~te conoscouo i metodi e .le maniere;. finehè fancJU\!l o vecoht ~ono ugualmente cndut! 
glousuf6cwut1 m sono da. per tt!tto, 01_ò 0 cercano di. coprire la. Ioro nullaggme -li sbigottirete con millttnta ostentazioni· di sulla vta, col ventncolo vuoto, soccombentt 
;cb~'. qela ~r~c~ro e r~ca .st~pore è che r ll colle cir,alate va porose o colle declamazioni rigorl:ecèessivi e sciocoh!, .. non potroto mai nell'uspm:lottl\ dell'esistenza. . .• 
ùnm.ero i:leghr msufficJeUt! Sia tanto gr~ndo tribnnizie. pretendere di. paragonare·i sa~gl che essi . Que.IIo, madre ha invan_ o .utt<Jsu un to_z~o 
da suporar.e di gran lunga la m~tà d1 co· Così negli esami ortt troppa indulgen1.a, danno n qnellì di studenti cne sono es11· . di pane .. dit chi em in dovere di , darlp. 
loro. che s1 .presentano agli esam1, la metà o m troppo rigo1:e; v'è chi fa. consistere. mìunti dtt professori che: conoscono intima· Quei veochì fidarono inva.no neL soc~oi~o 
deg_b .. alunm che frequenta~_ono la so. ~oln. ht prova di s_torm nella sol_o._e_ sa t_ t ezza ma_·. mente e dai quali sono intimamente cono- dei- figli c.re~cjuti a forza di sb!n.ti. Q?,ella 

• Qlll dovrebbe apP,nntarsl l.a c~ns1dera· 'tematièa di una data quella di filosofia· sciuti. Del resto non pretendiamo che gli ·giovane: affamata pi:eferì l'eàse1·~ onesta e 
~:qn~ df.chi· ama. gli stndent1, le scuole, nella ripetizioue•meco~nicadi nna formol<~,. ~tudii privati siano perfetti;· pru· troppo 'mòrir!llll disòuòl'arsi 'e vivète·., . 

· gh' s.t~<,il. . . ·. . . , ... . . · . . . quella di letteratura nel l'acconto do l tale· nuche questi· sono disturbàti dagli spropo- . FJ. trapàSSil. il rieqo,lo' deèimonçlno, e. pul~ 
QUatldq _le .~cn_ole, Siano b~n~ .ord1~,ate,, aneddoto 0 . nella esposir.ioùe d'un metro• sitìtti progntmmi e regolamenti del ,mini· lnlduol~ as~o_ci~r.ioni .AlàrttJ'Òpie)le: e:io~41~, 

<tnandp gh. st\ldl ~1en~ .ben.e .. d1rett1, la antiquato, ecc. stero, che 11 onore e gloria delht hbertà e quei. çlçre!\ttl non tro.van~ ,sQ~c~òrso. 1,1à, 
1Dagg1or parte degli studenti devo, gen!l- · . . . 1 l' t 'd"' ficca il mtso da per tutto. Ma, quando Io eomeuotmlìi uè eott\e .ammali l . . 
~a!ÌnQnte parlando, approfittare suffléiente· . No! e_redmmo cl~o .per rm r.~re g 1 s n n sctttile pubbliche sono in estrema decaden~a,. ·Ma tutto ciò è_ scori~olànte e terrioile.l)[a 
mente. Se t'·iusnfflcienr.a è quasi generale, .c~ . vogliano b_nom ms~gn.a,ntJ, .e quamlo .noli. è, proprio il .011.$0 rH gridare ·la croce noi' ueghiamo il progresso, noi ueghl~mo 
delle:due ·euna:o' sono le· souola e gli • ~llma~u.o buon,i ms~gnpntq mte~dmmo tJ:llle nddosso alle scuole private. Queste, tutto Ia civiltà, noi. ci sentialiw stringere ·n 
studi male ,ordinati o sono 'gli esanli• male • Istrmti, passiOnatJ dello studw 0 speeml- considerato, sono migliori di quelle. ..·· ·enore al pensiero tleW IIVveniré, ·. qn'ànd~ . 
condottil · . · :· · [ mento ddla_ scuola. . . . . · delle oreatui·a wnmw 1ìw1!cano ·dei pooh~ 

Diavolo che cosa .diresté .tl' t1n artefice , Inv~oe. I e, stesse .. nmversttà Cl dapno. soldi nec_essm·i per -sottr1mii atta m0,•te 
qLtlllsiasi, ~se quàsi tutti gli apprendisti spe~so. dm. ~rofcs~on, che s.I1-PI'Rnno a ,me- I. viot~nt~ prodo(t.'~ dallo storna co 'n!ìoto. 

:11uogati presso la officina di lui, passato ~av1glm Ia ~loiog1a auatqmiCil, che.è tanto morti di fame 01 sr perùom I' amrtrezz~·dellè· nùstre 
nn. tempo oonvenients non sapessero l'arte~ In vogtt ogg1dl; ma non hanno buon gusto parole. •Essa prorompe 'dinanzi" à' q'iiesta 

Non vi è dubbio che ad una voce giU·' fornlato, non hanno metqdo e non hanno verità ori'ibile " si muoro di fame-i " 
dichereste che I' othcina ò male ordinata . amore alla scuola. . Nel Dil··itto, giornale fra. i più spicca· E' ·canone della giustizia unrana ehe 
e l'artefice ineapace dì addestrare altrui • Quest'ultima mancant-a' ò ·la, peggiore, tameute libemli, abbiamo letto col sovm debba preferirsi l'ussoluzione di .cento col-
nei!' arte ··sua; perchtì per esser boom docenti è sopra. posto titolo un àrticolo, che se l'avessimo pevolì, alht condanna di uno innocente. 

s. AUDCndtcc del CITTADINO ITALIANO 

1 Fi[li ~~n' ou~rai~ 
Ro~anzo Popolare 

DI 

G, D. A. (w) 

Quando uso! dalJa chies~t ove inqalz.ò l~ 
pii1 fervide preo\i,sl senti;:pm calma. Qumd1 
s' incamminaron<j'unii1i verso l'abitazione. • 

Giovanni non 'dicea parola : era assorto 
in dolorosi pensieri. D'un tratto impallidl, 
6 la più vi va emozione si delineò sul suo 
bel volto. 

Maria insieme alla madre venivano verso 
la chiesa certo per soddi~f~re gli ol)bligh! 
di religione. Passarono vlcmo a loro, e ! 
due. giova,ni non poteron far, a meno q1 
scambiarsi un dt queglt sguardt che espr1·· 
mono. tanto. . . . , 
, _,. Dio l d~h ! mi. esaudisci . un guirno, 
mormorò il gwvana. . . . , . 

MaddalenaJnta.se qu,eàte parole .e disse : 
,_ N o n ti affliggere per carita ... è. d'uopo 

· !rifatti' quella' 'séril 'Giovanni p~Nò 'sùbitot che tu mi sia . di conforto: quindi abQan· 
al fratello de_ !l'o_ bbligo da. rendersi H giorno! dona i tfisti pensieri.; . · . •• . ·. , 
ctriiPashua·,•.•e.• cotiolusir:· ·.· i._ , • ,, : ·,. ·-Avete ben ragione, m~. al cuqre _lll!n: 

D~ · ti · 1 · · d' · si comanda l .. . . , , 
1 ..;.. arem() u a:conso az10negran tssuna: · A dasco; ·dominò, non direm·lallegrm, 
a·.nostra, madre; la-quale, poverina, ne avrà ma una tal quàle giovialità. Andrea; spe-: 
molto bisogno·in·<J.uel d!. ; . cialmente· era allegro e facea di tutto onda 

Andrea chinò il capo in segno di assenso, la madre e il fratello dividessero la sua· 
e (:Hovanni' ne fu lietissimo. . 

Alla domenica seguente un bello spetta· · gioia .. · ' · . · b 1 colo offrivano .tutte .la chiese della Citta e '· Dopo la ?olezione essend~ 11 ~amp~ e • 
specialmente. la f)at~edrale. ov~ la .folla 'lissimo, inv1tn.nte a passeggw essi usmrono 
era immensa, La fede trionfa va i n mille à diporto· fuori della città, o ve trovaron 

. e mille cuori e .. n'era una splendida prova: molta persone, Giovanni notò varii ?Pera! 
della fabbrica insieme alle lor mogh e fi· 

quel devoto accorrere al tempio santo d1 Dio. gliuoli: vide pura qùalche scapestrato, qual;_ 
La piccola famiglia di Maddalena arasi b d h 1 dò· d' tt h' recata alla propria parrocchia soddisfacendo che vaga on °· c e o·· guar .1 ·so ecc l 

con fervore al precetto ·.pasqu_ale. EriL ballo . cnme per deriderlo percha era in compagnia 
d • della madre, ma ciò che arrecogli nn vivo il ve ere quella tenera madre in un. co f l l · · 

figli sìiòJac~ost~rsi piena: di fede afl\l''fu~~- . di•ptac'era, u o scorgere a cum compagm 
sa celeste,-· solq sperando, dall'Agnello ·dJ· . di ·Andrea e tra essi coloro appl!nto ?he lo 
vino <J.Uei confÒrt1 ineflabili di ·cui avea condussero alla taverna, .ridere,. -sgh1gul\z, 
tanto bisogno in <[USI di tremendo per lei: zare e schernir!!. Andrea diventò pallido e 

:Ed ella si senti in quel momento-quasi .fremette per la rabbia, l'la Giovanni gli fu 
direi _ fel.ice vede.ndo ,in,tornq_ a sè i figli dappresso rapida me 'n te. e susurrogli :.· 
~noi devoti e compunti, e- di. vero cuore -.Ricordati che questa, màne rìceves.ti il 

· n 'f t · bl' d ~ d Corpo di Oristo, che predicò il perdono e j!,"lola que a ma~t es azl!Ol,le su tme i e a la nace, ricòrdatelo ! . . . 
tu tanto popolo tn que gwrno solenne• N.ulla notò Maddalena, di quel sOmlljilssu 

parlare, ma la gaiezz~ 'di 4-ndre!i scompar-
ve d11 quel momento, · (') Ri»~Jdnzlone vlehta, 

Giuns.ero a casa entrambi taciturni; e 
Maddalena. frènando a stento le. lacrimo, si 
diè. ad aminariire il pranzo. Q.uando· ebbe 
terminato chiamò a sè i figli suoi : 

-- Andiamo ·a mangiar l'uovo benedetto ... 
ah ! mio Signore .... siamo soli, e lui game e 
soffre tra ferree catene ... oh l mio Dio ! 

N o n pote più resistere a ruppe in un 
· largo pianto, Quelle parole terribili che 
getteranno una luce sinistra sul tristA ·pas· 
sato di Maddalena fecero fremere i due 

.fratelli e· piansero anch'essi insieme alla 
madre· lorq il disonore che macchiava il 
!or nome! .. . 

Povera Maddalemi l poveri figli suoi ! 
· N o n descriveremo ai M tori tutti i ,par· 
ti co lari dì· quel' pasto tanto amareggiato. in: 
qual d l solo diremo :che Maddalena dopo 
aver p'ianto tanto e sospirato disse; ' 

- Figli miei, andiamo alle sacre funzio· 
.. ni .... ohT mio Dio, èoncedimi forza e co­
raggio e' l'esulcerato mio cuore proteggi· a 
consola. ..- · 

I due' fl•atelli senza far motto aderirono 
ai dasiderii· ·della mad.re, e poco appresso 
tutti insieme dirigevansi verso la Cattedrale. 

VI 
Lasceremo· adesso per qualche . tempo 

Maddalena· e i suoi flgli per appagare il 
giusto desiderio de' nostri benevoli lettori, 
narrando loro chiaramente tutto il trista 
vassato di guella povera donna, passato che 
e la basa del nostro. racconto. 

Occorra. che torniamo addietro più di 
vent'anni circa a ricordan(lo gli avveni~ 
menti ctel,1848, avvenimenti che iniziarono 
il trionfo dalla rivoluzione. in Italia, come 
purtroppo Sl!ccesse. 

'fùtti gli animi erano invasi da st11ànié 
di novità si11 dalla fine dall' ;lnno '1847. 
L'immortale Pio IX, di sempre vener .. ta 
memori.,, salito da poco al soglio pontificio, 
avea largito ai suoi popoli liberali riforn1e, 
e una generale amnistia a tutti i colpevoli 
per r~ati politici. Questo grande atto. attirò 
ve1•so il gt·Ìm'd" Pontefice l' !lmmira~ione .di 
tutti gl'italiani, a poco a poco l' ardore a 

conseguir la tanto deside'r.ata lndfpet\denia 
4a[lo, st~aniar? In . Ital_ia . si dì!fu~a na.~li 
· amm1 d1 tu,tti,. e un grido· solo s1 r1pe~cosse 
dalle Alpi al Lilibeo: W Pio • IXi fuòri 
gli Austriaci l 

.Quélla causa giustissima ch' era;il· sogno 
dei. veri patriotti coma Sìlvio ?ellico.'.e 

·tanti. altri che a vero bene della · patria 
soffarsero l'esilio o dieder l'a' vita, · veniie 
però subita mente sfruttata dalla rivoluzione 
che preso a pretesto, il 'v1vo movitnanto Ui 
que' giorni onde affranc\(re la· .Lombardia' e 

'il Veneto dal sarvaggjo straniero,· si dié' 
taritos~o a· -~.velare i. suoi pr?positi rei co~­
tro gh altl'l ·sovram :d'. Italia e· contro :1l 
Pontefice, eh~, primo fra.tutii, avea concasso 
a! popol,\ la; sospirata li be~ta., Perciò, que)!a 
.vtva 8f~IlazJona, ben commmata,· per .. e~s~r 
poi gmaatà dalle sètte, non potè. che' avere 
un· esito letale~ . è nel 1849. gli . austi'iaci 
baldanzosi riconquistavano i perdÌiti dòuilhii. 

Abbiam dovuto daré questi brevi éénhi 
storici circa la agita'zioni di 'quei .. ten\pi 
parchè la chiarezza. del nostro: racconto· lo 
vuole. · · . 

A que' di viveva in Milano una, piccola 
famiglia onesta ·e religiosa;: componevasi 
dal padr~,. il sig: Oe_sare, tin"~ttin1à persona, 
un vecchiO e laborwso opera w\· che per la 
sua intelligenza, essendo ·passato poco · a 
poco direttore d' un grande opificio, ricevuta 
la· pensione, viveva tranquillamente in sua 
vecchi~zr,al lieto per l'amor . dell.a. brava 
,11\og!ie e. o al suo unicq figliò,, Ufl · bel ~io· 
vn11e, sui v~nt' anni; .che formava .Ja dehzia 
dai sUoi genitori. · · .. , 

Vent' l)llni! in quell'epoca, in quei bol· 
lavi l E' 'tm' età pericolosa; e pericolosa di 
pi\1 lo era in quei tempi, tantochè Oarlo 
c.ome tutti gli altri giova!Ji di quei g!orl)i 
non .f;~ceva che parlare dl guerra e . d1 Jl· 
bertà, e alle su~pliche amorose della mad,re 
nhe solo a sentir parlare di ciò, temeya 
pericoli per lui, agli francamente rispondeva 
che sarebbe stato orgoglioso di dare anche 
il suo sangu~, per la liberazione 4ella PII• 
tria, (Continua, 1 



' . A pll'l forte ragione dobbiamo riténere 
meno che niente codesta p~mpa di idee 
civili ed umanitarie, se essa non basta a 
sottrarre all'agonia spasmodieiJ. dei crampi 
aggroviglianti il veutrieolo digiuno di nn 
soli!' fra i nostri simili. . 

., IJodesta rubrica dei m:orti di fàme pel 
;nostro 'secolo è semplicemente ignominiosa. 
- Oijiunqu~ àpparteugl\ alla cosidetta 
classe dirigente, deve sentirsi salire nll11 
fronté .il rossore delln sconfittl1; la realtl1 
delle cose vince gli sfor~i della scienza, e 
dissipa i dogmi della filosofia. 

.· Spesso noi legginmo . nei giornali, rap· 
presentanti le aspirazioni det 1Jassalo 
lu!lphe querele sull(l , r•li,qio11e e/w tra­
monta.; Non è la rehgtone che l1·amonta: 
· Mìmoiita. il pane: · · 
·· · Oolui çhe dalln :fam~ è ucciso, rinnega 
Iddio.; Dubiti\. di Dio colui ,che. per fama 
~ade il prossimo spegnersi •. Ed . è bens 
suppo1·re ehe noi attraversiamo un grande 
,pèrtodò ,di trlinsiiion,e; è buné. supporre 
.che questo stato '<li èrisi formidabile sia il 
prodotto nnturaleì neces~ario. di un fatto 

. stofièo imprescindibile. ll passa.to. ~ quasi 

.sJ!al'ito imi suoi vizi. ed è del. tutto spa· 
.t'#O èol/e sue V.irtù i · Wf'i O'l;à . .abbiamo 
già i vizi e no11 abbiamo a11oora li! virl1ì 
'aetl'avve.nil'e. Pensiamo in tempo a prov· 
vedere quanti siamo d'ogni partito; pen­
sino in tempo a.. provvedere i l~gisl11tori, 
perchè in verità, questi soecombenti sulla 
pubblica vin - cha noi. segnaliamo ver 

·debito di cronisti - sono i sintomi forieri 
df nmì lontaim' e t:erta procelta. · 

LA. OONVERSIONE DI LEO TAXIL 
. . 

La stampa· atea e miseredente non po· 
tando più. negare qt\esto fatto, cerca, al 

··&olito,. ui svisarloi dipingendo il convertito 
' come nn pazzo. · 

· 'Yfl ne\~ ·per? ,un ~di questi giornnli,, il 
Pèmpsoot1PII~Jgl; 11 cui reporter BI ... è 
llbbocc!lto non lui e invece gli è parso 

· tagiònevolissimo, Eniprnduce il seguellte 
· cpllO!J..uio che ò istruttivo anche perehè fa 

ve .. d. ere ehe .. giornali .o'ne. ati sien .. o quelli del 
genere.Jiel ·P{qat·o, ·e perehè scolperebbe 
Lao: Taxi! dall'' essere Tautorè di uno dei 
pi* ab,bominevoli libri. 
• } ___: Ma finalmente,.. dice' ''il t·erorter, 
gli, domandai : quale è la goccia d aeqm1 
cho. ha fatto traboccare il v!\So d'amarezr.a di 
cui vi al!beverava il libero-pensiero,. quale 

. è l'ultimo avvenimento che , vi ha deciso 
a :Prende~e qua.s.fà. risoluzione ~ . . . 

...:.._))}1.\co,tmi rispose; tutti i ,liberi pen­
.;1!1\tori ·o. mi .hann() 11bbandonato, o si. ~ono 
.levati e~mtro. \li ma quandq si è affisso sui 

m11ri il ;fi\II!OSO anDlll)~io degli amori. se: 
·greti a, Pto IX. M1 hanno accusato d1 
' :essere. l' autore · di quel· ·romn:nzo. Ciò è 
Ililso .. )kF.i,garo, .se· fosse di bnona fede1 ·'potpl.bb'e. dirè. clul l' au~ore. è uno dei. suo1 

. che lo, ha fatto. per ch1as~o, e al quale 
· nell' ùfficio del Fignrp; d'allora in poi sl oa· il' nonre di Pio 1A. . . 
, ,-Ma i9 l' hò· spetiit1lmento coi dieci gruppi 

di'' li lieti ;pensatori che. sono nel. diparti­
. mentò'dal'Varo, Coloro sanno che nell881 
quanM iS epi redatore in capo del- Mi di 
repubbtioain di Montpellier, avevo fatto 
Pllbblic~re in ·ap~endice gli amori seiJ.reti 
{li fio lX ~,he 11 r01nanziere , nasèondeva 
sottoJI nome. di Volpi. (E qui Leo Ta:x:il 
· pronunziò urì .. nome clìe io promisi di non 
i.\ire)~ Ebb~ne; non uno di que~ti gruppi 
lìa protestato; ha cercato di difendermi 
di~~ndo ·p uta e sempliea la verità. Ooll'af­

. fare Roussel e coll'. affare dei fratelli della 
Dottrina Cristiana, _eçèo ciò che mi ha più 
accuorato. Si è .finto, di confondere gli 
amol'i seg1·eti di. Pio; JX cou un'opera 

. storica, non un 'rom!lnlio,.)n tre volumi, 
che io intitolai : PiQ lA irmanzi alla 
storia. 

....:.;. Ma infine, gii dissi, voi non vi con­
vertite, vi ritirate semplieeiuente dal 
libero-pensiero. . 

- Oh! non dite cosi, non ne so nulla 
• io stesso .. Se domani vi dicessero che Leo 
Taxi! ha: salito la montagna del· Sacro 

. ()uore battendosi il petto e facendo am­
menda. op.orevole, non ne ridete, forsè sa-

. reb~, vero. · 
: ,;;.>Ma che ne dicouo i vostri collabo­
Tatòri·, della· Rèpubligue · antiolericate? 

- Oh ! tutti vogliono che io risponda 
e protesti. lo non voglio. E Paulon, il 
rqio successòre, nel prossimo numero mi 
insulterà con un articolo intitolato; Una 
.ultima purula sul fu J,eo 'l'amil. 

..- ;E t gruppi dei liberi peus~>tviH 

!f; OITTADINO. ITATJIANO 

-- Oh! essi non credono dii V Vero alla 
mht conversione. " . 

L' Unive1·s dopo aver riprodotto questo 
dialogo elle rimonta .a qualche tempo in 
addietro, dice che la Leqr~ anticle1'icrtle 
ha indetta un' ndunanz~ in cui è mossa 
all' òrdiue ·del giorno l' espulsione di Leo 
Taxil .. Iddio conceda al peutlto la for~a 
di resistere e mantenersi nel suo l'avvedi­
mento. 

In una seconda lettera all' Unive1·s lo 
stesso neo-convertito Taxil conferma di non 
essete l'nn tora dell'infamo roman~o contro 
Pio IX, ma c ho sol tu n to si prestò t\. co· 
prire· col suo il nome del vero libellista. 

Dopò la· sua conversione egli è stato 
chiam:tto pa1.1.0 i potrebbe provare. ehe non 
lo è,' tua non SI curi\- di questa' diceria. 

La stampa nntielefieale insinuò· èlio egli 
si fosse . eo.nverlito per interésse •. Oojttr.o 
questa msmu.azione Léo •raxil . rJavonde 
ché i C!tttalj(!i #o/t sono compra!OI'ì' di 
c?sc{e?lze; e che. egli abb~'ndonà tuttò r. 
81 l'l/tra senza 1111 cente.~Hno. · . 

La lettera del Taxi! si ehitldé cosi : · 
• V q i ,Pot~te dire al!amen~ che, i il per: 

severo p1ù che mai. nei . s~ntnnent1 eh a VI .. 
espressi giovedì; che io non tentennerò 
punto, eliecchè adesso poss~ avvenire; che 

:accètterò con gioia qu~iunqqe prova:· che, 
lu~gi d11.l farrqi p~ntire del!aJiutì decisiona, 
gh attacchi eh' essa mi , procU.ccia da parte 
delh~ stampa. repubblietlUIC nil. rnft'ermano' 
nella Via di riparazi011e e d'eSpiazione per 
la qmtle mi ~ono iucainminntò •• · · 

Un tel~gramma da: Parigi annunzia che 
Leone .Taxi! si presentò alla riunioné an­
ticlericale~ Lo si voleva cacciare conia tra­
ditore, ma egli sl difese · dall' acensa di 
tradimento, ·confermando tuttavia la ·sua 
conversione.' Allora venné espulso · corn& 
rinneg~to. e traditore della r,aga; 

Motlzio diverse ' 
Circola .la ·voce , ,cb a alla , Consul~ .siano 

giunte le .proposta uffioi.ali del gabinetto .Ìll' 
glese per l'occup11ziona di KI\BS~Ia Ila parte 
delle truppe italiane. ·· · · 

Al ministero della guerra, per quun~o si 
assicura, ritengono che sarà necess~rio' l'in­
vio ~n Africa di .un corpo di .diecimila, uo-
mlm. . 

- In seguito· "lle allarmantissime notizie 
giunte dalla Spagna sull'estenderai dal;chc­
lera, il. ministero ha dato. la opportune. di­
sposizioni per rimpianto sollecito ai confini 
.di quanto occorre per impedir~ una .ÌJ,IV•· 
sione del morbo. • 
•·si userà il maasimo rigore per le prove~ 

nienzc dalla Spagna. · · 
Verìnerò mand11te sollecitazioni al preMio 

di &assari per· l'allestimento del lazzaretto 
nell'isola di Asinara. 

- Il Comitato pel personale del ministero 
ilei lavori pubblici in conform'ità al parere 
del Consiglio di Stato, .ha deciso .di. cm))· 
prendere i delegati str!ldali .nelle proposte 
ili collocamento in pianta stabile come gli· 
impiegati straordinari. 

rr.ALIA. 
Genova.- M~rtedl Ql)minciò a svol· 

gersi dinanzi alla quarta Sez10ne .del Tri• 
buliale correzionale rl processo pei fatti dè! 
14 gi u·gnò: . · · · · ·· · 

Presiède ii' cav. Dell'Itala : sostienE! l'ac· 
cusa il P. M. cav. Carpani. · ._ ' . 

A:l l banco. della ~if~sa siedono gli'à:vvo­
catl Pellegrm1, Prtarto, Palazzi e Oa.veri : 
la pa~ta. civile è rappresentata dall'avv. 
Borgonovo. 

!'.hncano testimoni i.mportanti per cui 
l'avv. B?ri!on~vo, (parte civile) f~ istanza 
pe.robè R_l f~cOIIL l ~p peli o . m udienza. pU:b­
bhca de1 test1mom e parti lese, il che viene 
dal Presidente ordinato. · 

Dall'appello risulta ·che, oltre all'avv. 
Martinengo teste fiscale, alcuni altri testi 
sono assenti,. e delle parti lese due soltanto 
sono presenti. 

Si da lettura dei verbali di citazione . 
L'avv: Borgonovo, vista l'assenza di al­

C!lni. testimOni. importanti instli per il 
rlOVIO, 

Il P. M. diobipra che per·i testi irrep~ri­
bili la loro irreperibilità è. colpa della parte 
civile ,e se ne. nmette al Presidente, 

Si diac~:~te a lungo. a tale proposito. 
Gli avvocati. della difesa (avv, Pellegrini 

e an. Oliveri) ei oppoa~o11o !Il l'i~vio, · 

Il Tribunale si ritira per risolvere l'in· 
cidentc, e rientrando, il PrMidonto l~gge 
un'ordinanza colla quale addebitamlo alla 
parte civile le occorse irregolarità, respinge 
l'istanza per il rinvio 1ol processo. 

La parto civile diohinra che ricorrerà in 
appello contro queata (lr<linanza e si ritira• 

11 P, M. leggo l'atto.d'accuaa. 
Dei sette individui aéous11ti, i. primi .sei 

dovranno rispondere dell'imputazione di 
ferimento volontario con agguato e premr-
ditazìone. . 

11 settimo àeg\Ì fmputàtf (il parrucchiere 
Ttinchcrn) dcvd rlspnndO!'é di compliciiA 
per aver aoientemente aiutati gli autori, 
con aver parmes~o che m!ll~ atta botteg~ ai 
facesse deposito di sassi. 
· L'accùsa si estendo· Jlùre alre!\to di orni· 
oidio involontario a senso degli articoli 
054, 055 CJd. Pon, per avare nell'oooasione 
di cui sopra, con la loro aggressione, 011,11· 
sato tale ngglomeramento di fo\la e patema 
'd'animo (~io) .sull'operaio Fillppo Giacovich 
<l.a produrglt lo. morte lstantan~a. 
·. Si f. rncede . all'interrogatorio degli impu· 
tati, quali si dichiarano tutti inuooentl. · · 
' C anzio Browo sulla piazza dall'Annuo· 
ziatà avendo' rt~bvute sassate dai cattolici 
'(sio) tirò anche egli SMsi; usai di ca~a 
-quando il corteo cattolico era git\ passato Il!. 

Ctinzio An.zani si trovò ·hensl in piazza 
Colombo ma non io piazza Annunziata dove 

.. segui· l'aggressione.· · 
Tritlober~> casca dalle nntole all'accusa 

d'11.ver avuto nn deposito di sassi ·in bot­
tega nella quale non c'è altro che snpone, 
·acqua di odore, rasoi, ccc. · · 
. !:li ilà lettura di parecchi documenti, ver­
bali perquisizioni al Circolo, Anticlericale, 
·eco. ecc. 

Comiocia l'interrogatnrio dei te~timoni. 
i Moliriari Ernesto, d'anni 15, stud!•nte, 
·parte le6a, prese pat•te l\ l oortso, fu ferito 
da nn colpo di pietra in plazr.a Bandiere i 
le pietre furono lancil\te dai liberali ; ma 
non riconosce alcuno· fi'R gli;imputati .. 

Il oa.rabioiere Fabbri Gerolàm<i vide in 
PÌI\~Z!l Bandie~e l'at·r~.stato. (Jar~one che 
gndav~ avaut1 avaot1; ed. ·aveva ancora 
una pietra in mano. ' . 

L'accus~to Carbonò nega' quanto asseriSIJ!l 
il ·cambiniere ·Fabbfl, il. q'ua!e insiste nella 
suit diJpos[2ione. · 

11 vice hrigndìere di P. S. Ziga'relli llrre­
stò'l'adcusnto Carboi<e che· gridav11 avanti 
n.vanti ed aveva le pietre in· mano. Conosce 
tu'tti l'imputati per noti' anticlericali, soliti 

·a . prender ·parte. a'·, tutto le dimostrazioni, 
· vide ; due' degli ·:Imputati· seg.uire il corteo; 

non vide alcuno armato di bastone. 
Il.oaral.liniere Carpinetto racconta quello 

"be vide in piazza. Bandiere, e l'arres.to da 
lui eseguito . del Cot~lla il quale lanciava 
sassi; dice che nel trambusto gli· venne 
tolta la sciabola,· che ~gli pescia riprese in 
terra. · . 

Gnecco ·Elisco, di Savona, racconta l'ag­
greswione patita dalla Società di Savona 
al suo arrivo. in Genova; nn o dei soci ri· 
ce vette uno schiaffq; !Il ritorno dal Monte 
la bandie.ra fu aggredita al h\l'go della Zec­
ca d11 2.5 o 30 individui armati di bastone ; 
0essuna provocaziono se~tul da parte dei 
cattolici' non vide 'Ja·r.utì'a In pla~za .. Ban­
dier~ perchè segui la ·propria Società alla 
oode sociale. . .. ;, . .. , 
· M.se Palla vicini Rodo.lfo racc~nto.. la poca 
par.te da lui' presa al corteo, che egli a· 

'ipettò dal t?atro Qarlo Fe.Jia~; i,l còrteo era 
assai lungo e non .può. qumd1 d tre se.abbia 
avutq ll!ògo qualche inc1dente; racconta la 
aggressione in piazza Bandiera, e coine al­
cuni degli· operai· cattolici reagissero lan­
ciando anch'essi pietre, il che egli sconsi· 
glia va. 

Torre Caterina friggitrice a Prè, :vide in 
piazza 'Bapdiera la. zuft'~ ; vol~va11o pietre 
ed i qMtoni erano per aria; yiàe il!dividui 
che entravano nella bottega del parrucchiere 
e ne uscivano muniti· di'sassi che poi lan­
ciavano; ·precisa la bottega che è ·quella . 
dell'accusato Trìnchèra; assevera questa 
sua deposizione. • 
. Vi'te1"bo - Le ossa di Clemente tv 
...:. Narrammq a sÙo"tempo là. profanazione 
che ~enne •seguita nella tomba del Papa 
Olemeote IV a. Viterbo. Ora le. ossa di que­
sto Sommo Pontefice - il èbe pnre accen­
nammo.-, so11o state messe in luogo di 
pace e .di t:iposo, ed ecco i particolari che 
leggiamo nella Vooe della Verità nei ~e· 
guanti termini ; 
~Avuta la legale consegna dell'urna ·con­

tenente le venerate ossa del Sommo Ponte· 
fiòe e. degli altri oggetti ad esso apparte­
nenti; all'una dopo ·la mezz11notte tra· il lll 
e ·li~ ·corrente· Monsignor Vic~rio ge.nerale. e 
il Delegato del Ministero della P. l tra­
sportarono il saoro deposito dulla O!IPfella 
del pala.zzo comunale alla chiesa di s, E ran· 
ceseo, · 

« Il di 22 fu fatto l'atto solenne di riéo· 
· gnizione del cadavere da Morisignor Arei· 

vesO:ovo Vescovo Paolucoi Come delegato 
Apostolico, e dal signor cav. Bongiovanuini, 
Monsignor Vicario, il Promotore fisca)e, il . 

.p.ro·Calicelliere Vusoovile, il Notaro coli .pe· 
riti mediol e testimqui. 

'!J!L 

• Aperto. la breve c~s.sotta di zinco, ne 
apparve dentro una •li roz:i.o legno tintw di 
nm·o, proprio di quijlle servite per duil bi­
doni di petròlio, con soprnvi nn bra.no di 
perl(atnena, che porta. va il nome di Olcmiil· 
fe l V, l'anno della sua morte, e ·la datll'' 
dell'eroica impresd, non fi1·rnnta ila alcuno. 
E' la pergamena che· dicovasi fatta. oon 
tutte le . forme legali ! Qual!'ta ignorl\nza, · 
Impostura, b11rbnrie! Tutte le ossa. del ve·· 
nerato cadavere furono ,riryrdjnate .e. ricono .. · · 
soiute ossa umaòe; 'd'una .ste$sa·. person111 di 
età avanzata, d'tpoca antica. Con. molte e 
minute interrogazi(mi si constatò;· chiara• · 
mente dai testimoni cbe avevano prestato· 
l'opera manuale nell'apertura della t1iòilia · 
.e nel mutare le .yeuerate o$sll..· da· questa 
alla cassetta di legno, esser quelle le spo• 
glie mortali del grande Pontefice Ulemon~ 
te IV. · · • · . . ,. . 

« Il minuto studio de' periTi fu :tale che:. 
discopersero esoorsi il Pontefice rotta Jà · 
clavicola destra in eta giovanile, perohè' 
l'osso s'erà riinàrginato nel pieno vigore 
delle forze. .Gia s' iutendè cbe à queat(l 
esame, come a tutto il resto, non, ebbero 
,parte nè. l'e:t-Sindaco, n è ll S~gretario, co~ 
munale, n~ il so~tc-Prefetto, .. 11 sacro liebe• 
:1etro così riconosoiùto è stato . deposto .. ID. 
Ull& ll.llova caSSI\ di noce lucida, io iìn 
drappo di' seta rOBMèn, e·riooperto~de' ·sa~ 
ori Indumenti; mltr" 'papale, · pivia\e (gii\ 
tligliato !) sandlllli anello; oggetti •già :tutti· 
ritrattati e fotografati; e ripiegatovi,,s<ipta 
il drappo di seta. . . . . . , . •" ·, · .. 

«Entro la cassa in. un tubo,di · vetro 
. chi usò a fuoco allo eàtremiìa: e rinchiuso l lÌ 
nn. seçondo tubò .4i zlrico è stat.a pp~ta 't~. 
peJ·gamena contenente la narraili!>lle mlnutjl 
del f~tto e hl. ri};lrovazioné' 'e rit>aragioM 
fatta'ne dall'autprìti\ ecolèaiastìc!l 'e dalla· 
governàtiva, e firmata da Monsi .Paolucoi· 
come ·delegato Apostolir.o e -:dal' cavaliere 
Bongiovannin! COl'\8 ~alagat9 dal Ministero, 
e da più test1mom presenti all'atto solenne. 

Anche :Sii avanzi. della. oa~sa autic!I·BOIIO 
stati chiusi nellà nuQva: e queBll~ D!Unita· 
di regolari sigilli è stntll pòsta in ìina' di 
piombo, chiusa co' timbri di ·.Mons;'At'oi·· 
vescòvo e della Curi!i,' · 

• Il 24 mattina sono state' fatte le•ese· 
quìe e la deposizione secondo· ila'ito, con 
prucessione, nell'interno della·. chiesl); ;· la 
cassa.. conte11ente· le· sacre ·ossa :del Sommo. 
Pontefice era portatll da due Slloerdoti e 
~ue. diaco.ni·;·· preu~deva pro. ç~ssioqlll.rilent.e 
d Cl~ro, segutto da S. E, Moos. AroivellllOJO. 
in a bit! pontific_ali;. e.egulvaito il. Irelegà:~o 
del !Yl101S!ero, 11 Regto Delegato .str11or.d1, · 
n.ario rapprçsentantc del Mnnici'i,ìio, · ed'·i 
rappresentanti delle. Società· Cattoliéhe, Al· 
l' Intonazione dell' Exìl!mbu,.t :.Z.lòttilno os/là 
humiliata, e alcanto del Miserirc, il .. pen­
siero· correva al l'imestamenfo di quéUe ossa 
tid alle solenni ,esequie d1. sette secoli fà, ·e 
vedeva e. sentiva la forza ·aél Papatb, che è 
Ja fÒn1a di Dio ·semJ>ré viva· in tutti i sé.• 
coli,, e che poderosa fa o f1trtl: Hèmpr~ asehl· 
tare e·rispettare la• sua voc~ da, tutti rìtro• 
endo dal malo il beae lin<i.alla risurreìione. 
finale, fino alla sconfitta del male, e al pieno 
trio~fo. MI ·bene. . :· · , : 

• Fatta l'asRoluzione, la' cassa è statll. de­
posta e chiosa nul nobile monumento; il· 
quale sia detto qui, verrà reswurato'dn 
tntto de' d'inni sofferti da'.soldati della ri­
voluzione ·franouse, e nei giorni nost.d. Tutto 
è stato cpmpinto di perfetto accòrdo tra Jù; 
Autorità ecclesiastica e civile; e di tutto 'Q 
stato redatto legale istromento, Riaperta la 
chiesa, .ciò che . '.'spàr~sì: debba seguire tra 
breve; sarà cele6rato .un solenne ·funerale 
prescritto dalla s. c; dei Riti, ·· . ·. 

Il prof. Bàla.n nella· sua Btorid· d'lia'h'a 
dice che . il PoQtelice CJemente I V non: è 
ancora abbastanza conosciuto; dal sno se­
polcro i.n~omh,1cie~à ad app11rire più li'\lpi· 
da " senza mnechm verun·a la su11 .. glorz~ .. » 

!'ilapolL- .. La,yoce di .nn càso,di 
colera che ·sarebbe ·avvenuto a. Minturno 
(provincia di Caserta) à. recisamente· amen• 
tita. · · · · _ 

. Oatania ~. Una,~era ]latt11g)ia (!UÒ· 
cessa l'altl'a,sera :a Cat"ma,. . ,. . . 

Nella pi~zza del· Carmine c'era la· .. fiera 
solita, d'ogni settJmaoa; tra diveni calzolai 
nacque una .co~tesa ~ivi~~ima la quale.e)ibe 
termine .la. sera,'. perchè. ·.una ventina dai 
rissanti ·al diedero l appùntàinento alla,Bòtle 
dell'acijua, per definirla a··coltellate;· · 

E la I:ìat'taglia fu si viva che sehirrilisero 
snl: terreno gravemente feriti. . . . ' c 

V indomani· d\le .di essi erano motti, 

_ Francia. 

.. ·.~~.· Croim pubbliol\ por le proa~in\e el~­
~IQ.ni gouerali, ciò che essa cbiamail.vera 
pl'o,gramma, al q11~le l' Dllivet·s .dii :u suo 
pieno IIBB~QSO:' · .. 

• Al dlsoprn delle qulstionl governati~& 
o dioaslichè v'banno le tradizioni religiose 
ed i graÙdi pl'iocl)lil di glnstlzia e <ii ve­
rità, sul quali la Fmnoia è Etitla· fondata' 
e seut~ i quali è de~tlnuta ·" perire. E' 
l'applieazloue di quel prluoipi!1 Il tJIOfll\1 
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11 quelle 'tradizioni obo noi rivendichiamo. senza forzare quella muta ammirazioni 
che ci tiene n inchiodati. Noi vogliamo: 

.c 1. 1/nppllcazlone leale del Ooucordato, 
aetiza quelle misure, leggi o deorotl eou 
cnHf• falsalo ·o al potrebbe falsare questo 
atto; , . , . 

c 2.,L~ libertà delhi rellgioue col sno 
culto pnbhllco, Il libero reclutamento del 
ano l preti, le sue mlinltestazloolleglttlme, 
1 suoi '·rellglcsl, hi sue associazioni ed o­
perè Idi fede· e . di carllà, H diritto per 
questi d!Verill ordini' o atisoolazloni di vi­
vere o' di possedere almeno come le società 

, .. Poeta altissimo1 prosalore d.ei nostri 
migliori, patriota wtemerato, cittadino 
esémplare, · cavàUere ·senza macchia · e 
senza paura, presso i bigotti della mo­
narchu.J ha p torto di essere repubbli­
cano. Ofellte Culpa l : . · . • 

Pietro Oossa; Alberto Mario e Giostlè 
Om·ducoi fm·ono anime nate ad inten· 
dersi e di questi tre 'è Giosuè (}arducci 
ancora, ch.e per plac~te ad • nn tal.e O •. F. 
dovrà c dasst. Ile. man& · int~r +- vedè di 
tassi ono l' , e snrl vere dell' arte pagana 
e poi cominciando dall'Abecedario mtt· 
gari, scr1veteji11o alla più.dijftcile.ct'i· 
tica lettera1·ia, perehò noi gi'ova11i .po­
tessimo giovar.ci dei comigli di Giosuè 
Oar~ucci ..... ;perchè i; pochi .giovani che 
vopho11o stuàiare no11 sanno come stu· 
d~are a poroiò Ìiessuno studia verbo e 
lotlavia_ tatti. vogliono farla dn saeoanll. · 

civili;. . . , , , , .. , .. 
;' B.,Ln li bori i\ dell'insegnamento cristiano 

e. quindi hl· soppressione delle lfggl d l 
sèblavltù emanate contro la Obiesa e con· 
tro d diritti dei padri di r~mlglln. li ri­
etabilhMnlo delle B<lUole· libere snperlor.i, 
B~OQDd.rie 'a prlinarie, .. è la libertà poi 
comuni· d l. scegliere istitntorl e lstltatrlel, 
oollgregazlonlÌitl o laici; ' . 
. ·• 4,••La libertà della carità per' la ton· 

dnzlone . d'opere. d'ospedali; d'ospizi, eod., 
e H rlstllbf!lmento delle suore negli ospe• 
dtill; ' 

·~ 6. La libertà delle còsoienze criètlaò~, 
tu,l~latit. aol ristablllmobto dei cappellani 
nell'esercito, negli ospedali, in tutti gli 
stabllhnerili pubblici, e m!lllslme col rl· 
spetto della Domenica. 
• •• l framassolil;- !lptto titoli l più di versi, 

hanno·utlaccala e· dlslrotta la vera Fran­
ela•_eattolioa. OotìlbaUia.mo queste meno 
della f~amassonerin. Es~ludia111o dalle. no­
stre liste tutU i framassìlnl' e andiamo 
allo squlttinlo con -questa sola divisa: 
'"Viva la· Obioaa e viva la Francia ... 

:R..tl!lsia 
-'Giunge dii Pietr~burgo la notizia di. nna 

dhnoetrazione popolare In onore dolio czar 
~ oontro Cloghilterra. 

Essendosi lo czar re~alo al. toalro imp~­
rlal_è. sopra. no' isola .de.! la Neva, venne ac­
co)!q dal pubblico con gi'undi urrà l viva 
l(l,.lii!ar l ln~leme a grida. olt1morose. di 

· a all'Inghilterra l Abbasso alt' !11-. 

,q ;.a=..;rlmase in teatro· fin quasi alla 
Il ne :iéllo' S!Mitacolo e poi fu "ccompagoato 
al Pl!!àz~o dall11 folla cbo ripeteva le me· 
déslmli gridii. -

• Questo sentimento del popolo è diviso 
dalla. stampa,· la ,quale· ai scagli l\ ogni glor· 
no contro l'lnghlltérra. Ora, per es., dioe 
cile la sollevnzlone dogli slavi nella Mnoe­
donla è tutta opera del gablnello inglese, 
Il, quale suole distogliere cosi la ltussla 
da . .lla qulatio,ne a!gaoa. 
. l,nfrattanto gli armamenti oontiuunoo .. 

Cose di Casa e Varietà 
·Se il riso fa buon sa.ngue, io crodo 

che il prof. Giosuè Oardnco• avrà f11tto 
in questl.giorni una cura più salnbre col 
riso èb3 colle Aequo Plldie di· Arta. s~n­
tite: 

Lunè.di27 corr. ijj compiva il XXXXIX 
n~talizlo di G. Carducci. E i nostri tre 
giornali piiÌ o meuo libernlllo soleunizza­
rono tutti e tre consacrando più o .. meno 
parole o più o menu roboauti frasi d'occti• 
alone, 

n /J'riuli peraltro, paro cbe abbia ot­
tenuto la p~lma SQgli altri o lo credo cbe 
ano~e Carducci sia del. mio parere ed abbia 
già insoritto quel tale o. F. obe dettò 
l"àrtleoto in pilrola tra gli • soribaccbia.­
tori di ìnos~loru - razza vile ~ la quale 
•• rion·avendlr'·oalla di verv, o di buono o di 
grande da dire ~onDa le parole; o ba 
tNvalo · la furmota di'Ila gmndo ·nrte. 
dell'arte pura. » · · · · 

Chessi cbe nella divina montu del Oar­
duecì rimarrà ìncnnr.ellabile guesta cm·a 
e ne' suoi .barbari vateggiameoti gli si 
parrà loo.anzi l'ospitalità friulana. 

Dove per feuomeno psichico i giornali­
sti rimangono secchi e inartditi nel mo­
mento cbe dov1·ebbero sentirsi più pronti 
a sérivere, perchè si tratta di d11·e cià 
ohe tutti sanno e sentono ugualmente 
--: l~:~,.çloria immortale e la grandezza 
di Giosuè Om·ducci, come t'ammirailione 
e (a .gratitudine degli italiani verso di 
?ut "'""' e a sp1·emere non esce sugo nè 
. buono nè cattivò t! al loro .(estacoio. ' . 

E 'tatto parebè Giosuè Orù·ducci è 
t_roppo grande e loro troppo piccini ...... 
perchè nessu·no legge 'Dante 1 Hugo 
e compagnia pella, senza f{etnitt e senza 
.pianto. . · 
'· E G, Carducci .è tanto g1·ande che 
n~n si fU" parlar/! ? scrivere al llli, 

Adesso· poi· elio· G. Carduci dicoi1o che· 
stia. ad. A1·ta,: scthta: un canto a questo 
Friuli· cos~ bello1 cos~ forte, eos! vii·• 
tuoso. e cosi dimettticato .· i Il modo che 
fuori dell'. nfOolo"del Ft·iuti: ooo si sa nem­
. meno chi .sia quol tal O ... F. che. ha scritto 
In capo al suo articolo un sonetto. presso 
·a poco. di q_oesto tono: · 

SONETTO ..... con licemra scrivendo 
Lasalate pure in pace Il buon rima..W 

Sotto la po1ve plaCido dormtmte 
Voi ahe pescate nel vocabolàrio 
Un gemtivo chQ 11/JII dica niente 

V ati' si Boemi e 'di peÌJSlér Sl vario 
No, la pedestre musa. mia non sente; 
Fl sfido barba Giove· in nlnn armarlo 
Trovar sonetto più ÌIICOIICludente l 

Se l' !taio terren più ngò 'fiore 
·Produr non vale : Il suo onor si serra/ ..... 
- E voi ae non avete aale In succa 

Tacete almeno e del Friuli ·e 'Lucca 
Fremer non fate la ridente terra: 
Voi siete deU: Italia Il dl~·on~re l 

Una scionoaoluta ·morta per -ll<PO· 
plessia. Una povera donna sui 41Y' 'lioni, 
di s~atura bassa, corporatura complessn, 
v~slita da ~òotn~inn con in testa nn taz­
zolétto 11 q nad'rttti rossi e glal11 e ZOMQII 
di legno al piedi, nello ore pom. del 24 
corr. si presentò alla casa di Pordenoo 
G~spa.re da,F.Iam!)ro e chiesto e bovuto nn. 
bteebier d acqua, andò ad ada~iarsl nel· 
l'attiguo soltoportlco, dove .fu ~ahito colta 
da nn colpo apoplettluo1 che la. reso. eadn-
ver~.- · 

Non si sii ntfnlto ehi sia la povera 
morta. .. 

In doeso le fo rinvenuta la somma di cent. 
90 e una busta da !attera port&ote-;J'tmU­
rizzo: Alle m:ml della s gnora Aogulta 
llrnguto per Venezia alla caàa di pona 
alla Soreclza. 

Donne ohè ai ammazzàno. l n oo; 
mune di fQroi Avoltri certa Oasabellata 
Glaeoma maritali\ Pilscollui moriva il 26 
corr. causa. una grave ferila riportnta poco 
prima alla tr.sta, o moriva senza poter 
profer.ire una parp!n. . . · 

Alanno prove f~èero:porò constatare cbe 
la p o v, ril llasabellata era vano ta n ri~sa 
c~n oerta Passolin M:1ddalena od era stata 
apiçtatnmente percossa da costei. La Pasco· 
lln !hd·laleoll fa perciò. nrrestRta e defd­
rita al poto~e Giudiziario, che si .è già 
recnto su.! laogQ per lo constatazioni di 
legge. ..,. 

Uffici telegrafici. . Come altra volla 
abbiamo nnnUnZinlo, 111· Direzione generale 
dei tèlegrnfi ha or,lioi\IO il pronto acquisto 
deliDiltorllllo per l'impianto di ifoovi uf­
fici .telegrafici nel cap,oluogb) di manda­
mt1,nlo che ne sono privi e pel riordina­
men~.o dello. roti secondarie. Gli aertnisti 
parò si limiteranno ulla quarta parte def 
materiale percbè l'estensio:1e del tolegràfò 
a tolti i capoluoghi <li .mandamento deve 
farsi grndatatoonte nel periodo. •Il sei. anni .. 

Per conseguenza q noi capolnogb( obe. de­
~ideranno di avere prontamente l'uflloio 
telegrnfico faranno ben0 a presentare su­
bilo le loro domande alle rispettive dire· 
zh•ni comptlrlimentali, porcb~ l primi nr· 
rivali saranno a parità di condizioni come 
sempre, i primi sorvlti. 

Segretari Comunali. Oon ·lt. Decreto 
24 oorr. si Il disposto cbr; gli aspiranti 
all'ufficio ~i Segretario (lomunal~, obe nel 
1884 falliron? la_ prova dogl.i esami, po­
tranno odia uummente sessi~ne esservi 
.ri'nmmessi, sebbene sforniti di. llo;oza Gin­
nasiale o TiJeuica. 

Protesti Cambiari. Il Presidente della 
Camera ùi com moro o io Genova ba parte­
oipato. all'assemblea cbrl egli aveva comu­
nicato ·ai .. Ministero la deliberazione presa 
dlill:l Olimera uolla iodnta tlel 27 moggio 

rei ati va alla pabbllcaziono del pr~test\ sf noiò più debolezza sol prezzi delle 
Ctlmblart. Il Ministero nveva fatto cono- pesche. Altri gooerl sostonnti. 
scero che per quanto rlganrda l protesti , · . Oiamj) 1_. prezzi_ o be si leggono aulla- Pnb· 
per non accettazione delle cambiali, erllsi' · blica Tabella fatti di prh11a mano e per 
provveduto con la .circolare. ciel Ministero. quintale: · · ~""·"·· 
di grazh1 e giustizia del 28 giugno 1884 • 
snll' Interpretazione dell'art. 698 del Oodlce Pesobe di Lntieana da 60.- l\ 80,-
dl commercio; d~lla·, quale olreoi~ril, In• ·· ,, .di Spessa ,. -,.,- • !18.-
vtava copia, ooo essendo stata prima d'ora: llta bianca li &5;._ » 62.-
comunloata alla Oamer~, forse perebè trot· 'Pera llelladonna· , · 20.- • 35,...: 
tava di cosa cb& non era di speciale sna , oomnnl · , 19.- • 26.-
attrlbnzione; che a. questa pil,t.leclpnzlone Oimberl • 10.- " 12.-
del Mlt!lstero, egli .aveva. risposto che nn Progno » "-.~ · •• · 22.-
metlvo di più gravo e !llnst<> dsentlmento, !moli bianchi ~ -.- , 10.-
percbè gravido di seri Inconvenienti 0 Pomldoro nostrani !t 17.- , 20,-
pericoll, era quello di coi pnr la Oa01ora » trevlsanl » -.- li 20,-
fece argomento di iostanz11 u! Ministero, Patate .. 7 ;- • 8.50 
la pnbbll!lnzlone cioè dal protesti di non Faginoli freschi • 20.- , 30,-
paga1f1ento alla scadenza di cambiali che , in tegollne ,. 12.- • 14, ... :: 
non erano state procedeatemente aooettate, P_eperonl · ' » 28.,-- » • ~0.-'-, 
senza far chiaramente rilevare negli elenobl Pollame. ·: · · 
a cnl vlen data pobbliolli'l, nna tale lm- Abba~tanza attiVo' e sostenniò. 
por~nnle olrr.ostanza; cbe fa circolare dol L b · · 
Mlolslero di grazi~ e . !liustlzla _ammette 6 00 0 peso vivo alobll. di\ c!ellt.70 a 75, 
imp.lielta. mente la giustizia di q' nanto si' Galline. Il 'P~ lo da L., 3.60 a·. 4;26. PoiU 

Id da. 1,40 a ~,4ù. Secom!o il tnerlto:. ! rech1Jn11. dal Oommorelo a qoost' ultimo ri-
guardo, anzi dulie gln~le oons!deratlonl In ' Uova. 
essa esposte può dedars~oe qo provvedi- Sostenute • 
mento più rlldicale di q nello ob'e era do- Be ne vendettero 30000 da It, 52 a 65 n 
mandato d:tlln Ollmera; Il divieto .. assoluto mille seeòndo la grandezza. · 
cioè di pubhlieare protesti di non paga· F_oraggi. 
mento di cambiali r~on a~cettr#e. 

Obe infatti se a laglttimar~ l' ordiue Oalma. 
da~o d( non comprendere ueg\1. elenchi 1 l Honi.onovi si lratli\ro~~ da. L. 3.- a 
proteslt per mancata aceettatlon~, si è 3.75. il qniut. 
saggiamente considerai~. cbe il. l(tolo. cam- . Pnglia ~aov~. ~~ L. 2.60 a 2.70 il qnlnt, 
blarlo non CORlituiso~ .tina òbblika~iÌl'ne per' 
Il trattario S9 noa dopu ol10 venne ~ooet­
tato, la stessa. ragione volendo ugualmente 

, por l protesti delle cambiali obe sono pre­
sent.ate. al pagamento· senza ohe .siano state 
accettate, sembra ·naturale ia couàegMuza~ 
eh~ nemmeno questi nllilni prot~stl dub· 
ba o o ·.essere compre&! negli elencbi ; che 
d'nitrendo deve considerarsi come ct>sa .di 
010ralità. l' avitare quahtoqoo atto ebe 
possa e8porre il commerciante ad nn di­
sere.!ito non meritato; e certamente In 
qn~slo pericolo si trova il commerciante 
qaando pubblicamente sl annunzi cho non 
oftettnò un 'pagament6 sebbene •egli non al 
avesse assunto questo Impegno, e senza che 
si dia conlemporanellmento ragione del rl­
Hnto di pagamento. Cbe pertanto si per· 
metteva di ritornare sull' ar~omeuto del 
p~ot~.s~i ,eam.!Jla(i, pregando il .Ministro di 
volet.sl ·,_pure' preoccupare della quistione 
che tig1ìutda In pnbblloazloiie del protesti 
per l?lai!CUt() pagamento di cambiati non 
qccettate. 

Un problema risoluto. Un lugegnore 
russo, d'origine serba, il signor Kostovlçb, 
crude finalmaniEr· di avor risoluto il pro­
blemil della dlrigibililii degli nereostati 
A questo scopo, egli ha costituito liDi\ So­
.ciet:ì con un capitalo di 200 mila rubli 
divisa· lo 200 uzioui di 1000 rnbli eia: 
s :una, per I' inaugurazione .del viaggio da 
Pietroburgo a Parigi io otto ore di tempo. 

J,i\ navicella del pallone cootiene una 
stanza nolia quale potranno accomodarsi 
diciotto persone. 

Finora delio 200 Azioni ne furono sot­
toscritto 142, 

:C:la.r:lo Sacra 
YENERDI ~31 luglio..__ S. Ignazio di Loila. 

MffiRCATI Dl UDINE 

Udine, 80 luglio 1886. 
Cereali. 

Il. nostro mercato era oggi abbastanz:1 
coporto di cereali e fo attivo nelle transa­
zioni che, &accadettero con facilità. 
· .. Il frnmèuto e!Jbe corrente costante di 

domande quindi andò con più pronti o 
un morosi inooptri degli ·nitri cereali&fuoeo­
dosi la massima parto dei prezzi da lire 
14 a 14 ,IlO l'ettolitro. 

Il granoturco Pbbe por oompratori ma 
con facilitazione di prezzo. 

l•a sogilla calma ai prezzi del prece­
dente mercuto e con correnti incontri. 

Uinmo .i prezzi che ~i legg~n!l sulla pub­
blica tabolln a mercato compiuto: 
Grauot, com. da L. l 0.80 11 11.80 

• Ciuquantino • • 10.70 
• Giullonecoru. • 12.60 » 12.60 

Frumento nuovo » 13.50 » 14;90 
Segale uaova 9.- » 9.40 

Frutta e legumi. 
ltinfraooato nn po' il t'rutlioollore dalle 

esagerate voci corse sul sequestro sanitario 
delle fruttn, sparse ad arte; oggi questo 
111orc~1o fn. Vìt\ fornito doi precedenti, 

I MAROCCHINI A MILANO 

Ieri giunse n Milano l'-amba8clata · ìDA· 
roceblna; fn ricevuta alla etnzlone In !or• · 
ma offlciule. 

A mezzog lorn.o l' umbJieclata Coao visita 
a Depretls e llr!n eho .tosto. la restituirono. 

Alle • ore 3 pom. tre eàrrozze di · corte 
precedute •la un battistrada o da itn 
drappello 11i carabinieri a cavallo,, accom­
pagnarono l' amlmsciata marocobloa al pa• 
lazzo renle o ve la ricevotto , ufflcla1meole 
il_ Re . .nella sala del trono. 

Erano presenti la onsa· civile e mlUiareì 
Deprells e Brlu. Poacia l'ambasciata tornò.,. 
~11' Hotel. Numerosa folla lnn~o il percorso • 
Alle ore .6 e 20 il lto partì per Venezia, 
accompagnato da Brio. Deprelis parti per 
Stradella. L' ambaselattl maroochiuaiiiP parll 
allo Ofo, 11 e 21\ 1•er Ven~z.ia. 

TELEGRAMMI 
Vienna 29 - 1 gior01ili annno&iaoo 

ebe l'imperatore e l' imperatrice andranno 
la sem del 6 agosto a Gnsteln por vl~i­
tarvi l' imperatore di Germania. e vi ri· 
marrauno H~o la sera del 7. 

- Telegrafano pa Costantinopoli: 
· Essendo ormai oiéura la morte del Mahdi, 
li sultano ed il hmli ve d'Egitto dirigeran­
no proclami Jllle popolazioni sndanesi, 
csottandoll a. ritornat·o all'obbedienza. · · 

Parigi 29 -Informazioni dnlla Spagna 
const11 tauo l' estensiono del t:bolera ; assi­
curano ebe il numero d~i casi giornalieri 
è di circa 5000 con una metà rh deoessi. 
Il commercio· d'importazione e d'esporta­
zione lliminuisoe giornalmente. · 

Zanzibar 29- L'A.qostino Barba~·iqo 
av~nlo a bordo il capitano . Ceeclil, ttnrte 
oggi por f1lf6 una osplornzione lungo la 
costa presso le foci de,ll' Jnbn. 

OARLO · li ORO, gerente t·esponsabite · · .. 

" POLVERI 
DA 

CACCIA E. MINA 
prodotte dal premiato polverllicio; 
BOCCONI-BONZANI di Pontremoli for­
nitori di S. M. il Re d' ltillia Il p1·eizi. 
convenientissimi. 

Recapito in UDINE Piaz~a dei Gran 
N. Se 4. ' 

M.lRIA BW&SCI8t' 
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OCDNCOE ... RENZA I~POSS:EB:J;ILE· • 

TRASPORTI GENEI~ALl INTERNi:ziON!~LI 
PER MERCI E P A:SSEGGil,ERI 

B 

:.R~PRESEIIUNZE DI' CASR NAZlONALI'tD ESTERE 
' ----;--f3'-;}--

AGENTE 'AUTORIZZATO DAr" R. GOVERNO 

Via Porta Nuo;v;a .N. 7- U:DINiJEl UHINE 

·E 

OPERAZ10NI DOGANALI 
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18 AGoST<Hp,ttirà il Vn.p. Postale · · ORIO~E g,: 18 Aaosro ll~f<tirmlil,\Vapt 1?ostale '' · ORIONE ..,..., 
18 " • ;, . c·. " • PROVENOE,. . • ·. ; i' 3 SETTEMBREl.'··· . : " " '<• .M.A;?.'Il!EO.-BRUZZO:i 
.
3
2 .~E~~~JW:· • .,. '" RlilGIN.A..~.A.RGHERlTA. l i 9' •' ~ ·· ' 'ii' Aill,'tl;A ... , ·, .. · .. 

, ,. ;, . , llfATTEO BRUZZO ii 23 n "· BISAGNO. 
3 : . " EUROPA i l · . 
9 ·• ADJl.U. · j.j,, : . 

16 " SIRIO . 'i 
23, " " BISAGNO l L 
30 "' , .··~ UMBERTO l' !i 

:P:R:'EZZI: RIDOTTISSIMI H 'FJ'l/JilzZ'z:···~t,PoTTIBSI:MT · 
I:N:.~N~J; QtliQRN:Ì . ,. 

~i~o, Pa. ne fresco, Carne fre~ca, tutto il vi~ggio, -Medico; I;fermiera,. M~~lcine a BÒrdo GR.I.TIS.,;. :Y~·~C~~;ggieri pei )?or,ti ~~ ~ALCJA­
:HUANO --,. VALPARAISO ,_ CAJLDERA""" ARIOA- CALLAO ecc. con tmsbordo:a,MQN.IJll<lVIDEOusut 'Vapon,deUa Pacifio Steam Nav1gatwn ,Oompany. 
;'·.:·_,............,.~···, ., '·.·">.,("."'l:'· 

· ' CONCESSIONI GR!i'UITE DI TERRJilNI, eil .altri vantaggi offerti agli agricoltori che volessero emigl'alte ·al.J?ARAGUA;y, 
, Per godere tali ,conc.essioni, è necessario c~e. tntti~.indistìn~unente paghino d~l P!·oprio il passaggio' do. Gmto:Va: a. Motltevideo o Buenos-Ayres, e che siino mnniti; 
::oltr~ d~! regol!lra pa~snpor:to per l'America, <ll, un ~ertl~cn.to ~~ b~ona coni:l?t~a rJJasc!ato daJ SJ~daco1 ·dovendo·que~to d~cnmento ess~re.legalizzato <lal.Oonsole in ~enova: 

. Per schiarimeni1, a tutto .q nanto c,oncerne l enugrazwne d1 cm sopra, dmget'SI ali esclqs1vo. rncancato~.sottoseDitto, ·11 · qnale. a ncb1esta sped1rà gratis copia della 
,.lègg~. . ' 

GIUSEPPE LUHASGHI 
VIA POBTA'IfUOVA,.llfl t :._'UDillfis' 

', Pél' IMBARCO MERCI E PASSEGGIERI biglietti di l', II'. e III• classe, pner,zi e partenze per !JUàlnnque destinazione 'Via di Mare, dirige~si dall'intestata 
Ditta Via Porto. Nuova N~ 7 UDINE. . 

CONCORRENZA IJY.CPOSSI:SILE 

ORARIO DELLA FERROVIA 
~-

PAETENZE ~:g.:S,IV"l 

:!>~~, f.43.}uit. mi~~o ·. ' .ore 2.30 aut mi~'"· 
> · & 10 . ~· omn1b; • 7.37 • diro~to. 

per. · ~ 10'20' ,; diréttb da · • 9.54 ~ .ommb. 
VENEZIA • 12 50 poro. omnib. VENEZIA~· ~ 30 po1n. . • 

~~~~rr;~~~;o;;~~iOOl 
PADERNO (~resso Udine) ~~ 

CON RECAPITO E VBNDIT A IN UDINE 
·.• &.21'· ""· , ,. • . , ,.• . tJ.,.s ~ d1re~t~., 
.'~"' ,§.2? > ~\rettp ~· 8.15 , !lmn1b. 

ore 1.11 ant. "'isto 
da :. 10~-,- • omnib. 

CORMONS» 12.30 pom. • 
• 8.08 ,. " 

--.~-----n:T-:, .-,-, - .__:...-----------
!'ore .5.50 aut. omnib. oro 9,13 .tuit .. omnih. 

per.·:1.1•·· 7;.45 1, "·' diretto ·da, . "· 10.10. » diretto 
PoN1'E'jBJ\<·»·)0.3Q " ... OIJ!DÌ.b. Po!ITEildA> &.O l l'~ m, om11ih, 

,. 4.25 pom .. ,. , ~ 7.40. • " 
•,, 6.~~\ > dire~tg. 1f ., · » R20 • 

·.OSSERVAZIONI ··METEOltOLOGIOHE 
l!llt~2ll~:;;:~ dl';p~ll""'. ~' .Istl~ut9 ~?oniw• 

"'"29~Y:a$~:., , . ~~.i~ òr~ 3 poli!. 1• oro O pomr 
Buronwtto·ridotto a O· alto 
metri ll6.01 sul livello del 
mare . . • . . . Dlillim: · 749.8 
Umidità relativa . . i 43 
l:!t11to del cielo . . . . . · misto 
Acqua cadente • . • • ._ 

V: t ) dir~zione . . . 
· .~n ° veloci t~ .cbi,lolll·. O 
Termomett'!ii o~p~!~rad,O, . 23:5 ··· 

74113 150.7 
32 70 

sereno ·misto 

w 
3 o 

.~7,4 22.1 

'lemperatur~t :quì~shila 2~.5 · ·1 :.Temperatura minima 
« «' millima . 16~6 . l'aperto 14.7 

JS> BUON FERNE 
·PER X:.J!l FAM'LGLIE ' 

. ,!ll:~,q~.,çoll~.P.I!~III\11!' AR~rnATICA FERNE:r 
· ' · 'yreparàl<l 4•11• ·Ditta SO A V E e Com p. 
,;, iiJl.,qt,•ta: pnlvé'0 ~Ì>no .. contenutLtutt\ gli 
ingredienti. per formare 11n oQooJie~t~ Fernet cho 
P:uli'4'•1'llllgiar& can.quello prepar.&to dai Fratelli-
Branca e da altri import!Uiti fab~ric]je. Facile a 
preftarar.si, è ~uro molto .e."O.onomiaO: u.oa costando 
f~; J.l~::~~~. ' l~ Jll8~~ qi ~11olli che ai truv11110. 

La dt11 por 6 Utrl (coll' l•kaal•ne eo1t4 •!h a.. !, -
etll'&Uhtat& di cent. !iO d tptdlac• col meuo del paccbJ 
'1~. r,fl'.~~qlt .Auuol ul atllro Glorna\t. 

lJDINE Tll'OGR!FIA DEL PATRONATO UDINE 

(!J(JF Via Aquileja num. 19 -... .. 
~~- ' 

LISTINO DEl, PREZZI . ~ 
Razzi a scoppio • .. • , da Lire 0;15 a 0,25 

» lumini di colori variati· » 0,35 » 0,75 \ 
Razzoni con paracadute . • , » 4,00 ,. 6,00 
Bengala a diversi colori per ogm Etto » 0,70 » 0,70 ! 

l 
Candele romane . . • • ~ .. 0130 » 0,50 i 
Ruote, fontane, capricci con illum,inaz. » · 4,00. » 1.0,00 " . 
Saltarelli, girelli e f110chi chine~Ji . . -. 0,05 » . 0,10 

l 
Bombon~ ~ulminanti svariati al cento , » · 2,50.· » 2,50 i 
Oorrentuu • , , , • »' 1,00 » 2,30 ,. 
Bombe svariate , ì , • » 3,00 » 5,00 

1
\ 

Serpenti detti di :Faraone . • . » 0,10 » 0,20 ·il 
Palloncini per illuminazione » 0,35 » 2,50. 

i Aereostati , , . , , . » 1 00 » O,GO 
1 ' Torce di. vento , • . , , » o:6o· » • 1,001 t 

Il P. S. Forniaoo polvere a prezzo di rahbrioa, ùà' snaro o da morlal'otli 11 nolo. 
ll1etro ordinazione antecipnta eseguisce quah1nquo oommissione, u mnndu 

., po1s~uu sopra luogo per il buon esito dei fuochi. 11' ' 
- Fontanini Giusto. • 1 

~~~~~~~~~~~' 
~-=sua 

· .~XNDlSPENSAB1LE ~ 
È un articolo di tutta Ì10vità che dovrebbè trovnrsi 

sul tavolo <li qualunque scrittore, uomo di lettere, .nomo 

. COIUUCI• DORATE .. 
Pfèooo' la libreria del'> •P•tro- · 

..... : li --o.u -ilololll. 
r"~~ ...,.,.d'.,~. 

,, ·, . 

d·' ìiffliri~ impiegato, avvoeuto, notltlo, ooc, · . j: · 
L' lnd,,p>!t.,llhile, oltr.e ari ·essore an ogrretto n t ili~- 1 ·"-c ..• 

~ ~~~\lrn~1;!~~~~ anche di elegnnto•orn~nncmro 1{11 seri!~ i i· . : COLI.~", X,IQ:rJ'IJ)E 
l're~zo. J Lira• ' 11 flìldon cent. 75. 

Deposito alla libreria del Patronato, Udine. -~to,all'tlmoto 111111111111 w 
l1iJflfMIIf 'ltalliw . l 

Colle · Liq~idè:'>·· ~ 
EXTRA ~ORTE A FROID' 

Questa. p:Ìa Ji~J,;·,;~•" 
oh~ a' impiegllJ·R.ffu<ldp, ·'"l 

1 è indispensabile ~n ogni ' 
i uffizìo,amministmzion~, l 
) fattorin; come puro nell~ ! 

famiglie per inonllnre l 
legno, car~oue;ca•UJ;,·au• 'l 

· gliero MC. . . 
Uu et~gfl.{l.~~f!ac~ll con l 

.pennoll<• r~lntivo ~ con 1 

l 
'turaeciolo met .. Uiìio, &<>le i 

· I:.ir~l'6.71i; .. l 
, Vood(l!li Pl"OJI!Go l'A m": 
l miail!tllt\zionoj 'òcl 'lo&tro . 
)·!lliòmalé;. . .· 1 
~~·-··s-'f~, ---..!.-~.;;:;;;.:, 

: ''CONI(,f.U.MA.NTll 
l• po•· .pròfumare o· ~ìslnfet•• 
•l~r~~ le •$\qì."•Si · ad!>pfll'&IIG . 
, bru~iando~o l& aoulnlit~. 

1 ·~palidpno '!'Il gradovolìaal· 
· '•GlO> d iglollioo ' prclllllll<' · 

&Ilo,- :~~o correer•r• · l' •ri• 
;vlziill•·.. . 

· · Un' elegoate oaatola !lon­
' tenenle 24 oolli L. l. · 
,. Aggiu~~gondo eent:· lSd. ai 
., lpedit~OIIo<Ulall': qf6olo an-

nunzì del Oi11adit1o Ila· 
liano via Gorghi N. 28, 


